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L’eliminazione mirata di Mu-
ammar al-Gheddafi, ex capo
di Stato della Libia e la distru-
zione della Libia non sono
stati altro che una mossa astu-
ta in un piano molto più am-
pio di pochi strateghi globali.
Nel caso della Libia questi “at-
tori globali” sono ancora una
volta riusciti a far progredire
il loro solito obiettivo: l’inde-
bolimento totale e la destabi-
lizzazione dell’Europa e di
tutto il mondo non ancora
americanizzato. Con l’aiuto
di fiumi incontrollabili di pro-
fughi, l’Europa deve essere
destabilizzata e sprofondare
sempre più in problemi socia-
li, economici, politici e anche
religiosi. L’obiettivo strategi-
co di questo è l’esaurimento
totale delle nazioni e di conse-
guenza il loro inserimento nel-
le file del nuovo ordine mon-
diale dei globalisti. E proprio
a questo gli stati europei non
sarebbero mai disposti senza
un caos deliberatamente or-
chestrato.
Oggi però vogliamo dare la
parola a Muammar al-Ghed-
dafi stesso, che sembrava aver
inteso il gioco dei pochi globa-
listi. Gheddafi espose la com-
prensione americana di appa-
rente “democrazia” e “libertà”
definendolo un sistema da
strozzino, in cui il cane più

grande divora il resto. D’altra
parte Gheddafi ha fatto di tut-
to per capire il concetto di
vera democrazia e praticarlo
in Libia. Ma leggete voi stessi
la profezia cupa riguardo al
flusso di profughi verso l’Eu-
ropa, scritta in una lettera
aperta dall’ex leader libico
pochi mesi prima della sua
morte. Questa è stata pub-
blicata dal quotidiano russo

“Zavtra” nel mese di maggio
del 2011.
In più potete leggere la versio-
ne integrale del cosiddetto “te-
stamento politico di Muam-
mar al-Gheddafi” da lui
redatto il 5 Aprile 2011. En-
trambi apparirono dopo che il
19 marzo 2011 erano iniziate
le incursioni aeree della
NATO e il bombardamento
sistematico della Libia.
Perché dedichiamo così tanto
tempo a una persona già mor-
ta e un avvenimento del passa-
to? Perché mostrano il princi-
pio di come agiscono già da
sempre i governatori nascosti
del mondo. Questo conferma
anche la citazione di Alfred
Marder. Chi studia bene gli
avvenimenti del passato capi-
sce più facilmente ciò che suc-
cede al giorno d’oggi. Si tratta
sempre di interessi di soldi e
potere. [1]

La redazione ITA

“Ascoltate, o popoli della NATO!
State bombardando un muro
che sbarrava la strada della mi-
grazione africana verso l’Euro-
pa e la strada dei terroristi di
al-Qaida. Questo muro era la

Libia. Voi idioti lo tirate giù e
cuocerete nell’inferno per mi-
gliaia di migranti dall’Africa e
perché avete sostenuto al-Qaida.
Sarà così e non mentisco mai. E
anche ora non mentisco.” [2]

La profezia cupa di Muammar al-Gheddafi
riguardo al flusso di profughi verso l’Europa

“Ricordi alla mia vita: Colon-
nello Muammar Gheddafi, Lea-
der della Rivoluzione, 5 aprile
2011.
Nel nome di Allah, il compas-
sionevole, il misericordioso ...
Per 40 anni, o forse di più, non
me lo ricordo, ho fatto tutto
quello che ho potuto per dare al
popolo case, ospedali, scuole, e,
quando avevano fame, gli ho
dato cibo. Ho trasformato Ben-
gasi da un deserto in campi
agricoli, ho resistito agli attac-
chi del cowboy Reagan quando,
tentando di uccidermi, ha ucci-
so un’orfana, mia figlia adotti-
va, una povera bambina inno-
cente. Poi ho aiutato le mie
sorelle e i miei fratelli africani
con denaro per l’Unione Africa-
na. Ho fatto di tutto per aiutare
il popolo a comprendere il con-
cetto di vera democrazia, nella
quale i comitati popolari gover-
nano il nostro paese.
Ma da come mi è stato detto,
per alcuni tutto questo non ba-
stava. Persino gente che aveva
case a 10 stanze, abbigliamento
e mobilio nuovi, non si accon-
tentavano mai. Egoisti com’era-
no, volevano sempre di più.
Agli americani e ad altri visita-
tori dicevano che avevano biso-
gno di “democrazia e libertà”,
senza rendersi conto che si trat-
tava di un sistema di tagliagole,
dove il cane più grosso divora
tutto. Si facevano incantare da
queste parole, non rendendosi
conto che negli USA non ci
sono medicine gratuite, ospe-
dali liberi, case gratuite, istru-
zione gratuita, cibo gratuito,
ma solo chi chiede l’elemosina
o file lunghe per un piatto di
zuppa.

No, per alcuni non bastava nul-
la che facessi. Ma altri lo sape-
vano che ero il figlio di Gamal
Abdel Nasser, l’unico vero lea-
der arabo e musulmano che
avessimo avuto dai tempi di
Saladino. Quando aveva riven-
dicato il Canale di Suez per il
suo popolo, così come io ho
rivendicato la Libia per il mio
popolo. Sono state le sue orme
che ho cercato di seguire, per
salvaguardare il mio popolo dal
dominio coloniale, dai predoni
che ci vorrebbero derubare.
Ora sono sotto l’attacco della
più grande forza militare della
storia.
Il mio piccolo figlio africano,
Obama, vuole uccidermi, per
togliere la libertà al nostro pae-
se, le nostre abitazioni gratuite,
la nostra medicina gratuita, la
nostra istruzione gratuita, il no-
stro cibo gratuito e sostituirlo
con il furto in stile americano
chiamato “capitalismo”. Ma
noi tutti, nel Terzo Mondo, sap-
piamo cosa ciò significhi. Si-
gnifica che le imprese governa-
no il paese, il mondo, e che gli
uomini soffrono.
Così per me non c’è alternativa,
devo occupare il mio posto. E
se Allah vorrà, morirò seguen-
done la via, la via che ha arric-
chito il nostro paese di campi
agricoli, cibo, salute e ci ha
perfino consentito di aiutare i
nostri fratelli africani e arabi
lavorando qui con noi, nella
repubblica popolare libica. Non
desidero morire, ma se ci si
dovesse arrivare per salvare
questo paese, il mio popolo, le
migliaia che sono i miei figli,
allora che succeda pure.

Il testamento politico di Muammar al-Gheddafi

 prosegue sul retro...



Che questo testamento sia la
mia voce al mondo, che mi
sono opposto agli attacchi delle
crociate della NATO, opposto
alla crudeltà, opposto al tradi-
mento, opposto all’Occidente
con le sue ambizioni coloniali-
stiche. E che sono stato come
una colonna di luce al fianco
dei miei fratelli africani, al fian-
co parte dei miei fratelli arabi e
musulmani. Mentre altri si co-
struivano castelli, ho vissuto in
una casa modesta e in una ten-
da. Non ho mai dimenticato la
mia gioventù a Sirte. Non ho
sprecato stoltamente il patrimo-
nio nazionale. E come Saladino,
il nostro grande leader musul-
mano, che salvò Gerusalemme
per l’Islam, ho preso poco per
me stesso ... In Occidente alcu-
ni mi hanno definito “malato di

mente” o “pazzo”, ma conosco-
no la verità e nonostante ciò
continuano a mentire. Sanno
che il nostro paese è indipen-
dente e libero, non soggetto al
colonialismo. Sanno che la mia
visione e il mio cammino sono
e sono sempre stati comprensi-
bili e nell’interesse del mio po-
polo. E sanno che lotterò fino
all’ultimo respiro per rimanere
liberi.
Che Allah l’Onnipotente ci aiu-
ti a rimanere credenti e liberi.
Colonnello Muammar Ghedda-
fi, 5 aprile 2011.” [3]

*1 http://www.srf.ch/kultur/literatur/ein-gaddafi-roman-kritisiert-subtil-den-doppelzuengigen-westen | https://de.wikipedia.org/wiki/Muammar_al-Gaddafi |
http://karfreitagsgrill-weckdienst.org/2014/02/11/die-gezielte-vernichtung-libyens-ein-augenzeugenbericht | https://de.wikipedia.org/wiki/Internationaler_

Milit%C3%A4reinsatz_in_Libyen_2011 | *2 http://www.neopresse.com/europa/wird-gaddafis-duestere-prophezeiung-betreffend-europa-in-erfuellung-gehen |
http://mathaba.net/news/?x=626410 | *3 http://www.theintelligence.de/index.php/politik/naher-osten-nahost/2494-gaddafis-testament.html | http://blog.ilgiornale.it/

angelini/2016/10/20/il-testamento-di-gheddafi-che-io-non-avevo-mai-letto | *4 http://www.lejdd.fr/International/Afrique/Actualite/Exclusif-L-interview-integrale-
accordee-par-Mouammar-Kadhafi-au-JDD-278745?from=cover | *5 www.freiewelt.net/reportage/iranisches-erdoel-bald-gegen-euro-10065490 |

*6 https://www.youtube.com/watch?v=zX7jT0-GUAM
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Franklin D. Roosevelt disse:
“Nella politica nulla succede
a caso. Quando qualcosa
succede si può star certi che
era panificato proprio così.”
Questo conferma anche l’ar-
ticolo sul vertice dei masso-
ni. Si tratta di un piano mol-
to vecchio che passo per
passo viene messo in pratica.
Uno scoppio della terza guer-
ra mondiale, che in parte è
già in corso, può solo essere
impedito facendo luce.

La redazione italiana

Gli USA si mantengono a galla grazie ai petrodollari
Il petroldollaro è stato in-

trodotto dopo la seconda guerra
mondiale. Il sistema del petrol-
dollaro stabilisce che tutti i pae-
si estrattori di petrolio debbano
fatturare principalmente in dol-
lari statunitensi. Di conseguen-
za tutti i paesi che vogliano
acquistare petrolio devono pos-
sedere dollari. I paesi importa-
tori di petrolio devono quindi
fornire beni agli USA per otte-
nere dollari. Questo a sua volta
dà agli USA la possibilità di
mantenere alto il proprio stand-
ard di vita, dato che i beni ven-
gono ricevuti quasi a “gratis”,
ovvero in cambio di denaro che
dall’abolizione del sistema au-
reo nel 1971 non ha più un

valore reale. Questo spiega mol-
te cose. Saddam Hussein e do-
po anche Muammar al-Ghed-
dafi annunciarono di voler
vendere il proprio petrolio an-
che in cambio di euro o oro.
Poco dopo furono entrambi eli-
minati in una guerra condotta
dagli Stati Uniti. È quindi evi-
dente che le guerre in Iraq e in
Libia non siano state condotte
per la libertà e la democrazia
come dichiarato. I fatti riportati
sopra lasciano piuttosto suppor-
re che accanto ad altri interessi
strategici globali, si sia trattato
di interventi orientati al mante-
nimento del sistema del petro-
dollaro e all’impedimento di
ogni autarchia. [5]

... continuazione dal fronte

Per approfondire il tema vi consigliamo due documentari:
“Strategia di guerra strumentalizzante – profughi come

arma da guerra?” → www.kla.tv/6791
“Smascherate le moderne guerre di democratizzazione”

→ www.kla.tv/7721

Quanto è umano il vertice massonico?
Albert Pike, una delle più

alte guide della loggia massoni-
ca, il 15 agosto del 1871 scrisse
il seguente piano a Giuseppe
Mazzini, un capo degli Illumi-
nati, per giungere al dominio
mondiale assoluto. Ci sono
molte fonti che confermano
questo scritto. Includeva tra
l’altro la pianificazione di una
prima guerra mondiale con lo
scopo della caduta del potere
dello Zar di Russia, il quale
proteggeva la chiesa ortodossa,
e per formare uno stato ateo-co-
munista. [ndr.: accadde proprio
così. Dopo la prima guerra
mondiale, nel 1917 arrivò la
rivoluzione bolscevica e il co-
munismo e l’ateismo giunsero
al potere.]

“Poi deve esserci una seconda
guerra mondiale che deve sorge-
re tra Inghilterra e Germania. Il
motivo per cui dev’essere piani-
ficata è di rappresentare il co-
munismo come contrapposizio-
ne alla cultura giudeo-cristiana.
Abbiamo bisogno di questo con-
trasto per formare uno stato sio-
nista in Israele.” [ndr.: accadde
proprio questo dopo la seconda
guerra mondiale!]

“E poi una terza guerra mondia-

le (!). Questa deve nascere nel
Medio Oriente e deve essere
una guerra tra il giudaismo e
l’Islam, il quale si espande in
tutto il mondo. Questa guerra
tra i musulmani e il giudaismo
deve provocare definitivamen-
te questo Armaghedon.”
In una seguente lettera, Albert
Pike spiega come deve accade-
re: “Per prima vogliamo forma-
re i nichilisti*, cioè il regime
comunista-ateista e poi voglia-
mo provocare un cataclisma**;
una guerra e una sofferenza
mai conosciuta prima. Alla fin
fine vogliamo mostrare al-
l’umanità cosa riesce a rag-
giungere in fondo l’assoluto
ateismo. Deve diventare una
sanguinosa carneficina. Tutto
sommato dovranno essere vinti
contemporaneamente l’ateismo
e il cristianesimo, e con l’an-
nientamento del cristianesimo
e dell’ateismo verrà apportata
allo stesso tempo l’assoluta dot-
trina di Lucifero.” [ndr.: e tutto
questo Albert Pike lo scrisse
già nel 1871!] [6]
*incondizionati negatori d’ogni norma,
valore, meta, ordine sociale
**catastrofe mondiale storica

Muammar al-Gheddafi
in marzo 2011 in un’intervista
data al giornale “Le Journal

du Dimanche” [4]

Alfred Marder, presidente del-
l’USPC sulla situazione in Siria


